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Disposizioni speciali per la ch iamata alla 
leva di mare della classe 1886. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanz iamento in alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Abolizione della r i t enuta s t raordinar ia 
sulle p r 'me nomine e sulle promozioni de-
gli impiegati civili e militari. 

Si proceda alla chiama. 
L U C I F E R O ALFONSO, segretario, fa la 

chiama. 

Presentazioni di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aper te 

e procederemo nell 'ordine del giorno. 
Invi to anz i tu t to gli onorevoli Cao-Pinna 

e Bertolini a recarsi alla t r ibuna per pre-
sentare alcune relazioni. 

CAO-PINNA. In nome della Commis-
sione generale del bilancio, mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione Fui dise-
gno di legge: « Approvazione di maggiori as-
segnazioni e di diminuzioni di s tanziament i 
su alcuni capitoli dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero dell ' interno per 
l'esercizio finanziario 1905-906 ». 

B E R T O L I N I . I n nome della Commis-
sione generale del bilancio, mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legge: « Maggiori assegnazioni e di-
minuzioni di s tanz iamento su alcuni capi-
toli dello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero deile finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1905-906 ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e distribuite. 

Discussione del disegno di legge sullo sciogli-
mento dei Consigli comunali e provinciali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Sciogli-
mento dei Consigli comunali e provinciali . 

I l Governo accet ta che il disegno di legge 
si discuta nel tes to presenta to dalla Com-
missione? 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Sì. 

P R E S I D E N T E . Allora si dà l e t tu ra del 
disegno di legge della Commissione. 

SCALINI , segretario, legge : (Vedi Stam-
pato n. 357-A) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro delVinterno. Aderendo vo-
lentieri al formale invito, diret tomi dalla 
Commissione, mi onoro di presentare alla 
Camera un disegno di legge, r iguardante la 
r innovazione dei Consigli comunali e prò 
vinciali... (Bravo!) e prego la Camera di 
volerlo mandare per l 'esame alla stessa 
-Commissione, che ha riferito sul disegno di 
legge, che st iamo ora per discutere. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
del disegno di legge : « Rinnovazione dei 
Consigli comunali e provinciali». L'onore-
vole ministro chiede che questo disegno di 
legge sia deferito all 'esame della stessa Com-
missione, che ha riferito sul disegno di 
legge, che ora sta per essere discusso. 

Non essendovi osservazioni, cosi res terà 
stabil i to. 

(È-così stabilito). 
La discussione generale sul disegno di 

legge è aper ta ed ha facoltà di parlare l'o-
norevole Lucifero Alfonso. 

L U C I F E R O ALFONSO. I l disegno di 
legge, del quale ci occupiamo, ha t rova to 
tale unanimi tà di consenso nel suo princi-
pio informatore , che, in veri tà, verrebbe 
voglia di domandare come non sia s t a to 
presenta to pr ima e come siasi lasciato t an to 
lungamente ind is turba to un male, del quale 
t u t t i r iconoscono l 'esistenza e t u t t i accol-
gono di gran cuore il r imedio. Ma la ras-
segnazione al male è uno dei difet t i orga-
nici della vi ta politica i tal iana, e questa 
rassegnazione induce a lunghe tolleranze nei 
Par lament i , in ter rot te , a quando a quando, 
da impet i , cui la violenza, toglie efficacia; 
ed a lunghe pazienze nelle popolazioni, ro t t e 
a volta a volta, da rivolte anche più deplo-
revoli delle stesse tolleranze. 

È da sperare che l 'amore del quieto vi-
vere sia, a poco a poco sosti tui to dal l 'amore 
della veri tà , e che ciascuno pensi che non 
sempre questa veri tà produce l 'odio del 
proverbio lat ino allora quando essa è in-
spirata dal disinteressato amore per il bene 
e per il vero. Il consenso unanime, onde la 
legge, di cui discutiamo, fu accolta, è la 
miglior lode, che si possa fare a coloro, 
che l ' h a n n o presenta ta , poiché mostra chia-
r amen te che essi, preposti a l l 'amminis t ra-
zione della cosa pubblica, hanno senti to un 
male da r imediare e sono corsi al r iparo. 
Approvo altresì che il Governo dimostri 
con i f a t t i che di quanto fu , o parve, stru-
mento di i l legit t imo predominio sulle am-
ministrazioni locali, non voglia avvan tag-


